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Prefazione

Con il termine “polizia” (dal greco polis, città-Stato, e politeia, ordinamento della 
città) si intende la funzione limitativa delle libertà che, nel rispetto delle norme di 
legge, lo Stato e le altre amministrazioni pubbliche pongono in essere al fi ne di 
garantire ed assicurare i presupposti e le condizioni di un ordinato e pacifi co vivere 
sociale. 

Le nozioni di “polizia” e di “sicurezza” hanno subito negli ultimi anni una pro-
fonda mutazione interpretativa a seguito dell’evoluzione del sistema istituzionale 
italiano, sempre più orientato verso una maggiore valorizzazione del ruolo delle 
autonomie locali.

Tra le competenze prima delegate dallo Stato e poi defi nitivamente decentrate 
dalla Costituzione alle Regioni e agli altri enti territoriali ve ne sono diverse che 
riguardano le attribuzioni in materia di polizia, una tendenza che ha sempre più 
sostanziato il concetto di “polizia locale”.

Ad oggi “quella di sicurezza è una nozione che fatica ad essere defi nita esclusi-
vamente con riferimento al proprio contenuto concettuale, a prescindere da una ul-
teriore qualifi cazione che, in qualche modo limitandola, contribuisca a specifi carla” 
(Pajno). 

È possibile riscontrare, infatti, un ampio novero di “tipi” di sicurezza, quella 
“pubblica” (concetto ampio che è possibile ricondurre, sostanzialmente, alla tutela 
dell’ordine e dell’incolumità pubblica), quella “sociale”, quella “ambientale”, quella 
“sanitaria”, quella “del lavoro”, quella “alimentare”, e così via. 

Nel novero dei  “tipi” di sicurezza è possibile ricondurre a pieno titolo quello di 
“sicurezza locale” (in riferimento al criterio dei livelli di governo), per la cui garanzia 
intervengono diverse componenti delle amministrazioni, tanto statali, quanto ter-
ritoriali. Peraltro, la componente “locale” della sicurezza ha assunto un’importanza 
fondamentale negli ultimi anni, tanto che si deve constatare l’affermazione della cd. 
“polizia di prossimità”, da intendersi come un’attività molto vicina alla cittadinanza, 
in grado di percepire prontamente ogni suo bisogno di protezione e soccorso, grazie 
alla presenza diffusa degli operatori ed alla conoscenza del territorio. 

In tale contesto operano le diverse “polizie locali”, che si occupano, essenzial-
mente, di polizia amministrativa (ovvero di quelle “attività preventive e repressive 
primariamente dirette a tutelare la sicurezza delle attività materiali svolte da pubbli-
che amministrazioni e, più precisamente, a garantire che, con lo svolgimento di dette 
attività, non si arrechino danni o pregiudizi alle persone o alle cose” – Corte cost. 
n. 77/1987), pur operando in contesti anche di polizia di sicurezza (compiti di vigi-
lanza, di prevenzione e repressione dei reati volti al mantenimento della sicurezza e 
dell’ordine pubblico) e giudiziaria (attività informative sulle notizie di reato, attività 
investigative circa i reati compiuti e attività assicurative dei mezzi di prova).
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L’ampio novero di competenze attribuite alla polizia locale impone agli enti loca-
li il compito di assicurare la selezione e l’operatività di agenti e istruttori preparati e 
capaci di svolgere le diverse attività cui sono destinati.
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Finalità e struttura dell’opera

Frutto del lavoro di dirigenti e funzionari pubblici, alcuni dei quali operanti nella 
polizia locale, questo volume si pone quale imprescindibile strumento di prepara-
zione ai concorsi nella polizia locale e di aggiornamento professionale per chi già 
lavora nel settore. 

Il testo è suddiviso in tre sezioni e tratta tutte le materie che i candidati devono 
conoscere per affrontare le diverse prove selettive previste nei relativi concorsi. 

La prima sezione è introduttiva: analizza l’organizzazione e le competenze della 
polizia locale, illustra le modalità di accesso al concorso, il profi lo professionale e gli 
stipendi tabellari, fornisce informazioni generali inerenti il bando.

La seconda sezione attiene alla parte generale e propone gli elementi di diritto co-
stituzionale, diritto amministrativo, diritto degli enti locali, diritto penale, diritto 
processuale penale.

La terza sezione costituisce la parte speciale e presenta le nozioni relative alle prin-
cipali materie di competenza delle polizie locali: legislazione stradale, legislazione di 
pubblica sicurezza, legislazione edilizia, legislazione ambientale, disciplina del com-
mercio e della somministrazione di alimenti e bevande, disciplina della sicurezza sul 
lavoro e in materia antinfortunistica.

La preparazione ai concorsi per l’accesso alla carriera della polizia locale si com-
pleta con il volume di Quesiti commentati per la preparazione alle prove preselettive e alle 
prove scritte, che contiene esercizi a risposta multipla risolti e commentati ed eserci-
tazioni a risposta aperta su tutte le materie trattate  nel manuale di teoria ed è inoltre 
corredato di un software di simulazione mediante cui effettuare infi nite esercitazioni 
on line. Il simulatore riproduce le condizioni reali della prova d’esame in termini di 
numero e tipologie di domande e di attribuzione del punteggio.

Un ulteriore strumento di studio è costituito dalla sezione on line – alla quale si 
può accedere dalla propria “area riservata” registrandosi al sito www.edises.it – che 
contiene il contratto collettivo di categoria, l’ordinamento della polizia locale e numero-
si formulari e modelli richiesti ai fi ni della prova pratica.

http://www.edises.it/
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Questo manuale può essere utilmente affi ancato dal volume:

 Concorso nella Polizia municipale – Test, contenente le diverse tipologie di 
quiz somministrate al concorso (demo sfogliabile sul sito).

Altri aggiornamenti saranno disponibili sui nostri profi li social

Facebook.com/infoConcorsi

Clicca su mi piace ( acebook ) per ricevere gli aggiornamenti.
blog.edises.it
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Capitolo 14
Il contrasto al fenomeno della corruzione 
nella Pubblica Amministrazione

14.1 La legge per il contrasto della corruzione (L. 6 novembre 
2012, n. 190)

Al termine di un tormentato iter parlamentare (durato circa due anni), nel 2012 è stata appro-

vata la legge per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’ille galità nella Pub-

blica Amministrazione, in attuazione dell’articolo 6 della Convenzione ONU contro la corru-
zione, adottata il 31 ottobre 2003 (ratifi cata, in Italia, ai sensi della legge 3 agosto 2009, n. 

116) e degli articoli 20 e 21 della Convenzione penale sulla corruzione, fatta a Strasburgo il 

27 gennaio 1999 (ratifi cata ai sensi della legge 28 giugno 2012, n. 110).

Formata da due soli articoli (ma il primo racchiude ben 83 commi) la legge 190/2012 è stata 

in seguito oggetto di rilevanti modifi che, le più importanti delle quali sono intervenute con il 

D.Lgs. 97/2016. L’elemento di maggiore novità della legge è l’enfasi posta sulle azioni di 

“prevenzione” della corruzione rispetto alla pura risposta repressiva. Nel quadro delineato dal-

la legge tale attività deve essere svolta: 

– a livello nazionale attraverso l’attività svolta dall’ANAC (Autorità nazionale anticorru-

zione) cui spetta il compito di approvare e pubblicare il Piano nazionale anticorruzione 

con validità triennale;

– a livello di singola amministrazione che deve individuare tra i soggetti che esercitano 

funzioni dirigenziali un Responsabile della prevenzione della corruzione e della traspa-

renza, al quale spetta la redazione del Piano specifi co.

I pilastri sui quali si regge tutta l’attività volta alla prevenzione del fenomeno corruttivo, og-

getto di specifi ci provvedimenti normativi collegati alla legge anticorruzione, sono:

– il varo di misure fi nalizzate alla massima trasparenza delle amministrazioni, obbliga-

te a fornire, anche soltanto via Internet, una serie di informazioni utili a garantire un più 

diffuso controllo del suo operato. Le misure in materia di trasparenza sono indicate nel 

D.Lgs. 33/2013;

– la defi nizione di uno specifi co Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, con 

misure volte a prevenire possibili attività corruttive. Il provvedimento di riferimento è sta-

to approvato con il D.P.R. 62/2013;

– l’approvazione di una disciplina in materia di incarichi negli organi politici e nelle strut-

ture amministrative, con una puntuale defi nizione delle ipotesi di incandidabilità, incon-
feribilità e incompatibilità. Le norme attuative sono state approvate con il D.Lgs. 39/2013. 
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14.2 L’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC)

14.2.1 VICENDE ISTITUTIVE DELL’ANAC
Con la legge n. 3 del 2003 era stato istituito un organismo, alle dipendenze del Presi dente del 

Consiglio dei Ministri, denominato Alto Commissario per la prevenzione e il contrasto della 
corruzione e delle altre forme di illecito all’interno della Pub blica Amministrazione. Tale 

struttura fu soppressa nel 2012 e le sue competenze furono trasferite al Dipartimento della 
funzione pubblica.

Con l’approvazione della legge anticorruzione (art. 1, co. 2, L. n. 190/2012) le competenze in 

materia furono attribuite alla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità del-
le amministrazioni pubbliche (CIVIT), un organismo che era stato creato con l’art. 13 del de-

creto legislativo n. 150 del 2009 e che aveva il compito di misurare la performance delle am-

ministrazioni pubbliche. Con l’attribuzione alla CIVIT anche dei compiti per il contrasto del-

la corruzione si intendeva ricondurre a un unico soggetto istituzionale la regolazione di tre 

ambiti (performance, trasparenza, inte grità), la cui effi cace gestione presuppone il riconosci-

mento della stretta interconnessione tra il funzionamento dei sistemi di misurazione, valuta-

zione e controllo delle amministra zioni, l’adozione di misure di trasparenza, la promozione 

di modelli di integrità. Successivamente, con l’art. 5 del D.L. 101/2013, la CIVIT ha assunto 

la denominazione di Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 

L’origine della scelta del legislatore nell’individuare la CIVIT quale Autorità nazionale anti corruzione 

risiede nella convenzione ONU contro la corruzione del 2003, la quale “pretende per gli organi di pre-

venzione della corruzione l’indipendenza necessaria a permettere loro di esercitare effi cacemente le loro 

funzioni al riparo da ogni indebita infl uenza”. 

L’ANAC è un organo collegiale composto dal Presidente e da quattro componenti scelti tra esperti di 

elevata professionalità, anche estranei all’ammi nistrazione, con comprovate competenze in Italia e all’e-

stero, sia nel settore pubblico che in quello privato, di notoria indipendenza e comprovata esperienza in 

materia di contrasto alla corruzione, di management e misurazione della performance, nonché di gestio-

ne e valutazione del personale. Non possono essere scelti tra persone che rivestono incarichi pubblici 

elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali o che abbiano rivestito tali incarichi e 

cariche nei 3 anni precedenti la nomina e, in ogni caso, non devono avere interessi di qualsiasi natura in 

confl itto con le funzioni dell’Autorità. I componenti sono nominati per un periodo di 6 anni e non pos-

sono essere confermati nella carica. 

Successivamente, con il decreto legge n. 90/2014, è stata disposta la soppressione dell’Auto-

rità per la vigilanza sui contratti pubblici (AVCP) e il trasferimento delle competenze in ma-

teria all’ANAC, ridisegnando di fatto la missione istituzionale dell’Autorità.

Questa, infatti, può essere individuata nella prevenzione della corruzione nell’ambito delle 

ammini strazioni pubbliche, nelle società partecipate e controllate anche mediante l’attuazio-

ne della trasparenza in tutti gli aspetti gestionali, nonché mediante l’attività di vigilanza nell’am-

bito dei contratti pubblici, degli incarichi e comunque in ogni settore della pubblica ammini-

strazione che potenzialmente possa sviluppare fenomeni corruttivi, evitando nel contempo di 

aggravare i procedimenti con ricadute negative sui cittadini e sulle imprese, orientando i com-

portamenti e le attività degli impiegati pubblici, con interventi in sede consultiva e di regola-

zione. 

La chiave dell’attività dell’ANAC, nella visione attualmente espressa, è quella di vigi lare per 
prevenire la corruzione creando una rete di collaborazione nell’ambito delle ammini-
strazioni pubbliche e al contempo aumentare l’effi cienza nell’utilizzo delle risorse, riducen-
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do i controlli formali, che comportano tra l’altro appesantimenti procedurali e di fatto aumen-

tano i costi della pubblica amministrazione senza creare valore per i cittadini e per le imprese. 

Lo stesso provvedimento che attribuiva all’ANAC le funzioni in materia di vigilanza sui contratti pub-

blici provvedeva a ritrasferire al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri quelle in materia di misurazione e valutazione della performance delle amministrazioni 
pubbliche; l’attuazione di tale riordino è stata disciplinata dal D.P.R. 105/2016. 

14.2.2 ATTRIBUZIONI DELL’ANAC
In materia di contrasto al fenomeno della corruzione nella Pubblica Amministrazione l’ANAC 

svolge le seguenti attività:

– collabora con i paritetici organismi stranieri, con le organizzazioni regionali ed inter-

nazionali competenti; 

– approva il Piano nazionale anticorruzione; 

– analizza le cause e i fattori della corruzione e individua gli interventi che ne possono fa-

vorire la prevenzione e il contrasto; 

– esprime pareri facoltativi agli organi dello Stato e a tutte le amministrazioni pubbli che in 

materia di conformità di atti e comportamenti dei funzionari pubblici alla legge, ai codici 

di comportamento e ai contratti, collettivi e individuali, regolanti il rapporto di lavoro pub-

blico; 

– esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni allo svolgimento di incarichi ester-

ni da parte dei dirigenti amministrativi dello Stato e degli enti pubblici nazionali (art. 53 

D.Lgs. n. 165/2001); 

– esercita la vigilanza e il controllo sull’effettiva applicazione e sull’effi cacia delle misu re 

adottate dalle pubbliche amministrazioni per il contrasto al fenomeno della corru zione e 

sul rispetto delle regole sulla trasparenza dell’attività amministrativa; 

– riferisce al Parlamento, presentando una relazione entro il 31 dicembre di ciascun anno, 

sull’attività di contrasto della corruzione e dell’illegalità nella pubblica ammi nistrazione 

e sull’effi cacia delle disposizioni vigenti in materia. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 4, della legge n. 190/2012, a seguito dell’art. 19 del D.L. 90/2014 

l’ANAC, inoltre: 

– coordina l’attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e dell’il-

legalità nella pubblica amministrazione elaborate a livello nazionale e interna zionale; 

– promuove e defi nisce norme e metodologie comuni per la prevenzione della corru zione, 

coerenti con gli indirizzi, i programmi e i progetti internazionali; 

– defi nisce modelli standard delle informazioni e dei dati occorrenti per il consegui mento 

degli obiettivi previsti dalla presente legge, secondo modalità che consentano la loro ge-

stione ed analisi informatizzata; 

– defi nisce criteri per assicurare la rotazione dei dirigenti nei settori particolarmente espo-

sti alla corruzione e misure per evitare sovrapposizioni di funzioni e cumuli di incarichi 

nominativi in capo ai dirigenti pubblici, anche esterni. 

Tutte le Pubbliche Amministrazioni, invece, devono elaborare e trasmettere all’A NAC: 

– un piano di prevenzione della corruzione che fornisce una valutazione del diverso livello 

di esposizione degli uffi ci al rischio di corruzione e indica gli interventi orga nizzativi vol-

ti a prevenire il medesimo rischio; 
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– procedure appropriate per selezionare e formare, in collaborazione con la Scuola nazio-

nale dell’amministrazione, i dipendenti chiamati ad operare in settori partico larmente espo-

sti alla corruzione, prevedendo, negli stessi settori, la rotazione di diri genti e funzionari. 

14.3 Il Piano triennale e il Responsabile di prevenzione della cor-
ruzione e della trasparenza

L’organo di indirizzo politico della singola amministrazione deve, entro il 31 gennaio di ogni 

anno, adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione, curandone la trasmissio-

ne all’A NAC. L’attività di elaborazione del Piano non può essere affi data a soggetti estranei 

all’amministrazione. Il Piano è proposto dal Responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza, soggetto individuato dall’organo di indirizzo politico tra i dirigenti 

amministra tivi di ruolo in servizio. Negli enti locali, tale fi gura è individuata, di norma, nel 

Segretario, salva diversa e motivata determinazione. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza provvede anche: 

– alla verifi ca dell’effi cace attuazione del piano e della sua idoneità, nonché a propor re la 

modifi ca dello stesso quando sono accertate signifi cative violazioni delle pre scrizioni ov-

vero quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’amministra-

zione; 

– alla verifi ca, d’intesa con il dirigente competente, dell’effettiva rotazione degli incari chi 

negli uffi ci preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio 

che siano commessi reati di corruzione; 

– ad individuare il personale da inserire nei programmi di formazione in materia di etica e 

legalità. 

A tal fi ne, lo stesso responsabile, entro il 31 gennaio di ogni anno, defi nisce proce dure appropriate per 

selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzio-

ne. Le attività a rischio di corruzione devono essere svolte, ove possibile, da personale che ha frequen-

tato corsi presso la Scuo la Nazionale dell’Amministrazione (SNA). 

La mancata predisposizione del Piano e la mancata adozione delle procedure per la selezio-

ne e la formazione dei dipendenti costi tuiscono elementi di valutazione della responsabilità 

dirigenziale.

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione risponde alle seguenti esigenze: 

– individuare le attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione e le re-

lative misure di contrasto, anche raccogliendo le proposte dei dirigenti; 

– prevedere, per le attività così individuate, meccanismi di formazio ne, attuazione e control-

lo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

– prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate come sopra, obblighi di infor-

mazione nei confronti del responsabile della prevenzione della cor ruzione, chiamato a vi-

gilare sul funzionamento e sull’osservanza del piano; 

– defi nire le modalità di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai re-

golamenti, per la con clusione dei procedimenti; 

– defi nire le modalità di monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con 

la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, con-

cessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verifi cando even-
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tuali relazioni di parentela o affi nità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i 

dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell’ammini strazione; 

– individuare specifi ci obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da di sposizioni 

di legge. 

In caso di commissione, all’interno dell’amministrazione, di un reato di corruzione ac-

certato con sentenza passata in giudicato, il Responsabile ne risponde ai sensi dell’articolo 21 

del D.Lgs. n. 165/2001, nonché sul piano disci plinare (la sanzione non può essere inferiore 

alla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di un mese ad 

un massimo di sei mesi), oltre che per il danno erariale e all’immagine della pubblica ammi-
nistrazione, salvo che provi tutte le seguenti circostanze: 

– di avere predisposto, prima della commissione del fatto, il piano di prevenzione della cor-

ruzione e di aver osservato le prescrizioni a lui imposte dalla legge n. 190/2012; 

– di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza del piano. 

La violazione, da parte dei dipendenti dell’amministrazione, delle misure di preven zione pre-

viste dal piano costituisce illecito disciplinare. 

Entro il 15 dicembre di ogni anno, il Responsabile della prevenzione della corruzione pubbli-

ca nel sito web dell’amministrazione una relazio ne recante i risultati dell’attività svolta e la 

trasmette all’organo di indirizzo politico dell’amministrazione. Nei casi in cui quest’ultimo 

lo richieda, o qualora il dirigente responsabile lo ritenga opportuno, riferisce sull’attività. 

14.4 La trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione 

Ai sensi dell’art. 1, comma 15, della legge n. 190/2012, la trasparenza dell’attività ammini-

strativa costituisce livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai 

sensi dell’art. 117, co. 2, lett. m), della Costi tuzione. Essa viene assicurata mediante la pub-

blicazione, nei siti web istituzionali delle pub bliche amministrazioni, delle informazioni re-

lative ai procedimenti amministrativi, se condo criteri di facile accessibilità, completezza e 

semplicità di consultazione, nel rispet to delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di 

segreto d’uffi cio e di protezione dei dati personali. 

Tale disposizione amplia il concetto di trasparenza amministrativa in precedenza delineato dal 

D.Lgs. n. 150/2009, focalizzato soprattutto sull’accessibilità totale delle informazioni relati-

ve alla valutazione della performance delle amministrazioni e dei dipendenti pubblici. 

Nei siti web istituzionali delle amministrazioni pubbliche sono ora pubblicati anche i relativi 

bilanci e conti consuntivi, nonché i costi unitari di realizzazione delle opere pub bliche e di 

produzione dei servizi erogati ai cittadini. Le informazioni sui costi sono pub blicate sulla base 

di uno schema tipo redatto dall’Autorità nazionale, che ne cura altresì la raccolta e la pubbli-

cazione nel proprio sito web istituzionale al fi ne di consentirne un’agevole comparazione. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 35, della legge n. 190/2012, il Governo ha adottato il D.Lgs. 14 

marzo 2013, n. 33, concernente il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubbli-

cità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbli che amministrazioni. L’at-

to legislativo delegato è stato adottato nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi: 

– ricognizione e coordinamento delle disposizioni che prevedono obblighi di pubblici tà a 

carico delle amministrazioni pubbliche; 
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– previsione di forme di pubblicità sia in ordine all’uso delle risorse pubbliche sia in ordi-

ne allo svolgimento e ai risultati delle funzioni amministrative; 

– precisazione degli obblighi di pubblicità di dati relativi ai titolari di incarichi politici, di 

carattere elettivo o comunque di esercizio di poteri di indirizzo politico, di livello statale, 

regionale e locale. Le dichiarazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria devono concer-

nere almeno la situazione patrimoniale complessiva del titolare al momento dell’assun-

zione della carica, la titolarità di imprese, le par tecipazioni azionarie proprie, del coniuge 

e dei parenti entro il secondo grado di parentela, nonché tutti i compensi cui dà diritto l’as-

sunzione della carica; 

– ampliamento delle ipotesi di pubblicità, mediante pubblicazione nei siti web istitu zionali, 

di informazioni relative ai titolari degli incarichi dirigenziali nelle pubbliche amministra-

zioni, sia con ri ferimento a quelli che comportano funzioni di amministrazione e gestione 

sia con riferimento agli incarichi di responsabilità degli uffi ci di diretta collaborazione; 

– defi nizione di categorie di informazioni che le amministrazioni devono pubblicare e del-

le modalità di elaborazione dei relativi formati; 

– obbligo di pubblicare tutti gli atti, i documenti e le informazioni anche in formato elettro-

nico elaborabile e in formati di dati aperti. Per for mati di dati aperti si devono intendere 

almeno i dati resi disponibili e fruibili on line in formati non proprietari, a condizioni tali 

da permetterne il più ampio riutilizzo anche a fi ni statistici e la ridistribuzione senza ulte-

riori restrizioni d’uso, di riuso o di diffusione diverse dall’obbligo di citare la fonte e di ri-

spettarne l’integrità; 

– individuazione, anche mediante integrazione e coordinamento della disciplina vigente, 

della durata e dei termini di aggiornamento per ciascuna pubblicazione obbligatoria; 

– individuazione, anche mediante revisione e integrazione della disciplina vigente, del le re-

sponsabilità e delle sanzioni per il mancato, ritardato o inesatto adempimento degli obbli-

ghi di pubblicazione. 

Nell’art. 1, D.Lgs. n. 33/2013, come modifi cato dall’art. 2, co. 1, D.Lgs. 97/2016, la traspa-

renza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche ammi-

nistrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli in-

teressati all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento del-

le funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. Nel rispetto delle disposizioni 

in materia di segreto di Stato, di segreto d’uffi cio, di segreto statistico e di protezione dei dati 

personali, concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglian-

za, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, effi cacia ed effi cienza nell’utilizzo di ri-

sorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. La trasparenza è con dizione di ga-

ranzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il 

diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione 

aperta, al servizio del cittadino.

Nella tabella che segue è possibile desumere tutte le tipologie di dati e informazioni sogget-

te ad obbligo di pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013, che devono essere organizzate 

all’interno di un’apposita sezione del sito internet istituzionale di ogni singola Amministrazio-

ne, denominata “Amministrazione trasparente”.
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